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SPORT DOMENICA 22 MARZO 1992 

Si parte nel segno della Williams. Mansell in pole, Patrese 
al secondo posto. Senna recupera e ottiene il sesto tempo 
Ferrari disastro: Alesi decimo, Capelli ventesimo. Interviene 
Postlethwaite: «Perdiamo troppa velocità in rettilineo» 

Il Cavallino azzoppato 
Gp del Messico, si annuncia una giornata Williams. 
Nelle ultime prove di ieri, pole position per Nigel 
Mansell, seconda piazz? per Riccardo Patrese. Il ca
rattere di Senna, che non rinuncia e ottiene il seto 
tempo. Ferrari disastro: decimo posto per Jean Ale
si, ventesimo per Ivan Capelli. Harvey Postlethwaite, 
responsabile tecnico della scuderia di Maranello, 
spiega i motivi di una crisi. 

CARLO FEDELI 

• • CITTÀ DEL MESSICO. Ayr-
ton Senna, infortunatosi nelle . 
prove di venerdì alla gamba si
nistra, dunque ci prova. Sem
bra lontano anni-luce Nigel 
Mansell, che semina manciate 
di secondi tra se e si suoi rivali, 
lanciandosi deciso alla con
quista di un titolo mondiale. 
Ma il brasiliano e una testa du
ra e ha orgoglio sufficiente per 
noti lasciare senza reagire il 
trono della velocità. Il sesto po
sto ottenuto ieri, a neppure 
ventiquattro ore dal pauroso 
incidente di venerdì, lo dimo
stra. Ma il Gran premio del ' 
Messico porta soprattutto in • 
primo piano le ambasce della 
scuderia più famosa del mon
do. E. oggi, anche più disastra
ta. Quella Ferrari che continua 
ad illudere e deludere, e che. 
nelle prove, 6 stata messa in ri
ga anche da scuderie di secon
do piano. Decimo posto per 
Alesi, ventesimo per Capelli: 
una disfatta, insomma, o qua
si. ».- - , '? 

«Certamente faremo delle 
modifiche alle macchine ma 
non ci aspettiamo grandi risul
tati perché la verità e che non 
sappiamo quali sono le vere 
cause dei nostri inali». Questa 
la crudele, impietosa ma one
sta diagnosi fatta da Harvey 
Postlethwaite. • responsabile 
tecnico della Ferrari. L' inge
gnere inglese non si e nascosto 
dietro un dito, non ha cercato •• 
scuse. «I risultati di queste prò- ' 
ve sono un vero disastro - ha w 

detto Postlethwaite - stiamo 
cercando di capirne le cause. . 
Abbiamo lavorato giorno e 
notte ma I' unica cosa che ab
biamo accertato finora è la se
guente: perdiamo velocità in 
rettifilo. Faccio un esempio per • 
chiarire bene la situazione, sul 
traguardo Capelli con la Ferra
ri ed Herbert con la Lotus pas
sano più o meno allo stessa ve
locita'. 260 km I' ora. Alla fine 
di quel rettilineo herbert transi
ta a 301, Capelli a 290». Quali 
possono essere le cause di 
questa perdita di velocità mas
sima?. «Le cause possono esse

re quattro: il motore. I' aerodi
namica, il fatto di uscire più 
lenti dalla curva precedente, o 
altre ed eventuali come si usa 
dire. Il motore funziona bene, 
lo abbiamo riscontrato dalla 
telemetria, non c'ò alcun para
metro che denoti il cattivo fun
zionamento di qualche orga
no. Tutto perfetto. Quanto all' 
aerodinamica, potrebbe darsi 
il caso di una maggiore resi
stenza della vettura». 

«Ma perche' • ha proseguilo 
Postlethwaite - questa si mani
festa proprio in altura dove l'a
ria e più rarefatta? Abbiamo 
pesato e ripesato la macchina, 
ma il peso ò basso, dunque la 
causa non ò questa. Abbiamo 
controllato i freni perche' e' 
era il sospetto che potessero 
essere loro a fare... da (reno. 
Ma non e- questa la causa, i fre
ni sono a posto. Abbiamo pen
sato a ruote e sospensioni che 
rimbalzano su queste gobbe, 
ma con i sensori di cui dispo
niamo s'è visto che anche que
sta supposta causa non esiste». 
E allora? «Allora, I' unica pista 
sulla quale dobbiamo lavorare 
come nelle indagine polizie
sche è la seguente. Finche ab
biamo provato al livello del 
mare, tutto andava bene, la ve
locità massima teorica e' stata 
sempre raggiunta senza alcu
na difficolta. Slamo andati in 
Sudafrica a 1600 metri e abbia
mo perduto un po' di velocita, 
ma allora la cosa non ci era 
sembrata preoccupante. Sia
mo qui in Messico a 2200 metri -
e il guaio diventa grave, dun
que tutto dipende dall'altura, a 
questo punto dobbiamo sco
prire su che cosa I' altura inci
de cosi' negativamente. Esclu
derei il motore perche come 
ho detto funziona bene in tutte 
le sue parti, non resta che 
esplorare 1' aerodinamica. In 
questa vettura c'è un doppio 
fondo che serve a creare un ef
fetto suolo per dare aderenza 
alla vettura. Si tratta dì una in
novazione e tutte le innovazio
ni comportano sempre dei ri
schi». 

Griglia di partenza 

NIGEL MANSELL 
(Williams) 1'16"346 

MICHAEL SCHUMACHER 
(Benetton)1'17"292 

GERHARD BERGER 
(McLaren) 1'18"589 

- J.J.LEHTO 
(Dallara)1'19"1l l 

PIERLUIGI MARTINI 
(Dallara) T19"378 

ANDREA DE CESARIS 
(Tyrrell) T19"423 

BERTRAND GACHOT 
(Venturi) f19"743 

STEFANO MODENA 
(Jordan) 1'19"957 

CHRISTIAN FITTIPALDI 
(Minardi) 1'20"042 

KARLWENDLINGER 
(March) 1'20"200 

GIANNI MORBIDELLI 
(Minardi) V20"227 
ANDREA CHIESA 

(Fondmetal) 1 '20"845 
MICHELE ALBORETO 

(Footwork)1'21"064 

FILA 

1 
2 
3 
4 
5 
6 
7 
8 
9 
10 
11 
12 
13 

RICCARDO PATRESE 
(Williams) 1'16"362 
MARTIN BRUNDLE -
(Benerton)1'18"588 
AYRTON SENNA 
(McLaren) T18"791 
MAURICIO GUGELMIN 
(Jordan) T19"355 
JEAN ALRSI 
(Ferrari) V19"417 
JOHNNY HERBERT 
(Lotus) V19"509 
GABRIELE TARQUINI 
(Fondmetal) 1"I9"796 
OLIVIER GROUILLARD 
(Tyrrell) 1"I9"961 
MIKA MAKKINEN 
(Venturi) 1'20"145 
IVAN CAPELLI 
(Ferrari) V20"223 
THIERRY BOUTSEN 
(Llgier)1'20"395 
UKYO KATAYAMA 
(Venturi) 1'20"935 
ERIK COMAS 
(Ligler)1'21"122 

In tv su ITALIA 1 ORE 20,30 
CIRCUITO Di CITTA' dell MESSICO 

4421 m 
da percorrere 69 
Km totali 305,49 

NON QUALIFICATI: Agurl Suzuki (Footwork 1'21 "187; Paul 
Belmondo (March) V22"738; Eric Van De Poele (Brabham) 
V22"937; Giovanna Amati (Brabham) 1'2S"052. 

Giro più veloce Mansell (Williams-Renault) 
1 •16-346, media 208,467 Km/h ('92) 

Giro più veloce gara -., 
Mansell (Williams-Renauit) 

V16-788, media 207,267 Km/h ('91) • 
. Sulla distanza ' •• -, 

Patrese (Williams-Renault) 
1h29'52"205, media 196,757 Km/h 

• Vincitore 1991 • 
Patrese (Williams-Renault » 

Prossime gare 
5 aprile G.P. del Brasile; 3 maggio G.P. di spagna;17 maggio 
G.P. di S.Marino; 31 maggio G.P. di Monaco; 14 giugno G.P. 
del Canada; 5 luglio G.P. della Francia; 12 luglio G.P. di Gran 
Bretagna; 26 luglio G.P. della Germania; 16 agosto G.P. dell' 

Ungheria; 30 agosto G.P. del Belgio; 13 settembre G.P..d'Italia; 
27 settembre G.P. del Portogallo; 25 ottobre . ; 

G.P. del Giappone; 8 novembre G.P. dell'Australia.".' 

Senna 
conia 
maschera 
d'ossigeno 
dopo un 
pauroso • 
testa-coda 
Contuso 
al ginocchio, 
Il brasiliano 
è comunque ' 
sceso in pista ' 
per qualificarsi. 
In basso 
Guerini, 
allenatore 
dell'Ancona 

Nazionale. Il presidente federale impugna il regolamento e manda a casa l'azzurro espulso ieri a Parma 
Ma l'attaccante indossa la divisa e annuncia: «Io a Coverciano ci vado lo stesso». Intanto Sacchi insiste 

Matairese punisce, Vìalli si ribella 
Il caso Vialli oscura la vigilia di Italia-Germania. 
Espulso ieri nella semifinale di Coppa Italia Parma-
Sampdoria. l'attaccante è stato cancellato dall'elen
co dei convocati. Matarrese gli ha comunicato tele
fonicamente la decisione negli spogliatoi del «Tardi-
ni». Ma l'azzurro si ribella. Indossa la divisa della Na
zionale e sale in macchina insieme ai compagni do
riamolo a Coverciano ci vado lo stesso». • 

'' - OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
FRANCISCO ZUCCHINI 

M FIRENZE. C'ò il caso-Vialli, • 
dunque, e animerà la giornata 
di oggi. Aspettiamo. Intanto la 
Ge-mania si avvicina, le (acce 
si fanno un po' più serie: an
che Sacchi si adegua. Ora, i la
vori sono in pieno corso e Co
verciano non ò più una fabbri
ca di sorrisi, mercoledì c'ò 
un'amichevole solo di nome, 
di tatto c'ò un'esame in piena 
regola e le critiche (eventuali) 
faranno anche bene come di
ce talvolta il et ma certo non 
fanno solo bene. Sarà una sen-. 
sazionc, sarà stata la visita di ' 
quell'uomo intelligente e ma
linconico che è Orrico o il rin
vio a data da destinarsi della 
visita di Sacchi al Foggia di Ze-
man, o anche la frase di Baresi. 
(«Questa partila arriva in un 
momento poco favorevole-), 
ma e comunque una sensazio
ne netta: l'uomo voluto da Ma
tarrese cinque mesi fa «per vin
cere finalmente qualcosa» si 
sente un po' più solo, mentre 
la «zona-spettacolo- naufraga 
attorno a lui e toma di moda il 
pragmatismo della vecchia 
gu.irdia illustrato da Trapatto-
ni, Boskov e Bagnoli. Dunque. " 
Orrico a spasso, Maifredi pure 
e ;>er Riunta senza richieste, 

Zeman nella bufera: ò in crisi 
l'Idea? Da Coverciano. Sacchi 
ha dileso appassionatamente 
la concezione del football che 
tanta fortuna gli portò prima, 
durante e dopo l'esperienza 
milanista. «Non si possono tira
re sentenze superficiali e af
frettate. Certo, per valorizzare 
un certo tipo di football, non 
basta l'Idea di per so: occorre 
una società scria alle spalle, la 
collaborazione dei dirigenti, la 
capacità dei giocatori, in so
stanza una serie di componen
ti che, venendo a mancare, 
compromettono la bontà di 
certe scelte iniziali. Mi dite di 
Zeman. Orrico e Maifredi: po
trei fare decine di nomi di alle
natori che intendono il calcio 
in un'altra maniera e ultima
mente hanno ricevuto soltanto 
delusioni. Vi voglio dire una 
cosa: la «base» ò con noi, a li
vello giovanile decine e decine 
di tecnici intendono il football 
come piace a me, e poi non 
guardiamo solo alla serie A. 
Nelle categorie minori, spesso 
si pratica la via del calcio spet
tacolo: ne ho avuto una prova 
anche l'altro giorno assistendo 
ad una partita del Baracca Lu-
go. Squadre che non si pongo
no solo il problema della vitto

ria o della sconlitta, ma hanno 
un profondo rispetto di questo 
sport e dei tilosi che lo seguo
no». Eppure, non ò tutto cost 
semplice: Cesare Maldini, che 
come responsabile della Un
der 21 pratica un gioco tradi
zionale ed è l'unico attualmen
te a fare risultati, si ò dissociato 
giusto l'altro giorno: «Non se
guo le mode e i «profeti» del 
calcio del Duemila: per questo 
vinco». Che ne dice Sacchi? 
«Dico che questa ò la demo
craticità, ognuno deve espri
mere ciò che ha dentro, dando 
il meglio di se stesso. Quando 
mi volle Allodi a Firenze in 
qualità di responsabile dell'in
tero settore giovanile, molti al
lenatori si trovarono in difficol
tà perché si sentivano in dove
re di applicare le mie idee sen
za crederci fino in fondo. Il ri
sultato non poteva essere buo
no: il loro lavoro diventava una 
copia sbiadita del mio. Oggi 
preferisco la pluralità: ognuno 
dia liberamente ciò che ha 
dentro, anch'io ne trarrò più 
spunti interessanti. Ma atten
zione: io poi non accetto chi 
tutela solo se stesso, senza 
aver voglia di approfondire 
quello che dicono gli altri». Il 
tedesco della Juve, Keutcr, le 
ha inviato una critica: «Il calcio 
all'italiana ha sempre fatto for
tuna, non capisco cosa andia
te cercando di diverso». «Bada
te: fino a 5-6 anni fa il nostro 
calcio era monolitico, appiatti
to. Vi rendete conto di quanto 
sia cambiato? Oggi ò vivo e vi
tale, da noi ci sono le migliori 
espressioni del football mon
diale, non ò un caso se all'este
ro vogliono i nostri tecnici, e 
non solo come un tempo in 
Marocco o in Turchia». 

Orrico in visita dal et 
«Se parlo dell'Inter 
scoppia un casino» 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
WALTER QUAQNELI 

• i FIRENZE. Corrado Orrico 
arriva alle 9,30 a Coverciano. 
Da Volpara. Un'ora di auto per 
salutare il et e i giocatori, so
prattutto i nerazzurri, per se
guire un intero allenamento, 
dare un'occhiata a concetti 
tecnico-tattici che sono anche 
i suoi. Tuta e giubbotto blu, im
mancabile sigaro fra i denti, 
sorriso largo di chi ha lasciato 
alle spalle problemi e stress da 
calcio metropolitano, l'ex alle
natore interista incrocia Zenga 
e Berti che stanno entrando in 
campo per l'allenamento, Sa
luti, battute e sorrisi. Poi Orrico 
si siede a bordo del terreno di 
gioco e inizia a seguire le evo
luzioni degli azzurri. I giornali
sti sono alle sue spalle, pronti 
alla provocazione, all'intervi
sta. 

«Non parlo. Tanto meno 
dell'Inter. Se lo facessi scate
nerei un casino». Ma il silenzio 
dura lo spazio di un attimo. 

«Sacchi meritava una mia di
scesa dalla Volpara. Sono qua 
a curiosare. In questo periodo 
sono piuttosto sereno. I lo tan
to da metabolizzare». 

Perche non vuol dir niente 

dell'Inter? • 
«Se parlassi dovrei dire certe 

cose che potrebbero danneg
giare la squadra. Invece non 
voglio creare turbative al lavo
ro dei nerazzurri. Fra l'altro 
stanno lottando per conquista
re un posto in Uefa. E la classi
fica gli sta dando ancora una 
possibilità». > • -

Cosa pensa del fatto che 
Lìedholm tomi in panchina a 
70 anni? 

•lo spero solo di arrivarci a 
70 anni», poi una frase al ve
triolo, «se fossi nmasto a Mila
no per 3 o 4 anni sarebbe stato 
davvero difficile sperare di arri
vare a 70 anni d'età». - . 

A fine allenamento Orrico ò 
andato a pranzo con Sacchi, ' 
Carmignani e Rocca e in serata 
ò tornato a Volpara. Oltre al-, 
l'ex interista ieri erano presenti 
diversi allenatori professionisti. 
Vannini, Colautti, «Ciapina» 
Ferrarlo. Sembravano studenti 
ad una lezione universitaria. 
Con penna e taccuino in mano 
seguivano, prendendo appun
ti, tutti i momenti del lavoro del 
et: «diagonali», esercitazioni 
per centrocampisti e attaccan

ti, schemi e movimenti con e 
senza palla, partitella trasver
salmente al campo, stretching. 
partita 11 contro 11 . " 

Fra i giocatori azzurri, quelli 
sicuramente più su di giri sono 
Carboni, in odor di debutto e 
De Napoli. «Dalla paura di ri
manere escluso dalla convo
cazione sono passato all'entu
siasmo per la chiamata e per la 
possibilità di giocare contro i 
tedeschi. Questa chance, oltre 
a caricarmi, mi dà speranze 
anche per il futuro. Nella sta
gione dei mondiali avrò 30 an
ni. Non mi pare un'età da ma
tusalemme. Insomma sono 
convinto di poter lottare per 
guadagnare un posto per gli 
Usa». , 

Anche le quotazioni di Do-
nadoni sono in crescita. 

«Ho giocato con Sacchi per 
A stagioni. Conosco alla perfe
zione i suoi metodi e le sue ri
chieste. Dunque sono avvan
taggiato rispetto ad altri colle
ghi in azzurro. Ritrovandolo in 
nazionale però ho scoperto, 
con piacere, che s'ò ulterior
mente aggiornalo. Ci sono al
cune novità nel suo metodo di 
lavoro. Meglio. La cosa cosa si 
fu ancora più divertente». ' 

Il milanista ha ritrovato una 
buona condizione fisica e ora 
si propone per un ruolo fisso di 
centrocampista centrale, al 
fianco di De Napoli (in attesa 
di Alberimi). Anche lui spera 
di poter arrivare ai mondiali 
del '94. 

•Non mi sento a rischio nò 
dal punto di vista della condi
zione fisica, nò dal punto di vi
sta dell'anagrafe». 

Testacoda bis 
del campione 
ma lo salva* 
l'erba 

• • CITTA DEL MESSICO Come 
previsto: in pole position par
tono oggi le due Williams di 
Nigel Mansell e Riccardo Patre
se. Il testa a testa fra i due com
pagni-rivali di scuderia nell'ul
tima serie di prove ò stato ac
canito, ma il pilota italiano 
non ò riuscito a lar mangiar la 
polvere all'inglese. Unica sua 
consolazione, aver ridotto il dì-
stacco a sedici millesimi di se
condo. Ma il padovano era fu
ribondo. «Il nuovo regolamen
to delle prove ò una sciagura. 
Non ò possibile lavorare cosi, 
mentre giravo c'erano almeno 
duecento persone in pista. In 
un paio di occasioni ho dovuto 
rallentare, e cosi ho perso tem
po prezioso». Dietro ai due 
duellanti, la coppia delle Be-
netton: il tedesco Schumacher, : 
terzo, e il britannico Brundle, 
quarto. A seguire, in un mon
diale che procede ormai per 
accoppiate, le Me Laren-Hon-
da di Berger, quinto, e di Sen
na, sesto. Ed ò proprio il gran
de recupero del campione 
mondiale brasiliano la notizia 
della giornata. Ma per il brasi
liano c'è stato un pauroso bis, 
che però non ha avuto conse
guenze: un altro testa coda, 
ma la sua Me laren anzichò fi
nire contro una barriera ha ral
lentalo le sue pericolose gira
volte sull'erba. Quanto alla 
Ferrari, un'altra giornata da di
menticare. E una crisi difficile 
da gestire, come spiega diffu
samente nell'articolo a fianco 
Harvey Postlethwaite. - Anzi, 
sembra quasi un miracolo, in 
queste condizioni, il decimo 
posto di Jean Alesi, ventunesi
mo nelle provo ufficiali di ve
nerdì, bilanciato dal ventesimo 
di Capelli (dodicesimo il gior
no pnma). Le due Ferrari han
no avuto un altro inconvenien
te: una perdita d'olio dalla 
guarnizione fra la scatola del 
cambio e il motore. Nottata di 
lavoro quindi per i tecnici, ma 
l'umore ò nero. Ha detto Alesi: 
«Se abbiamo avuto questa per
dita nei pochi giri di oggi (ieri, 
ndr) non so che cosa pota ac
cadere nei 69 della gara». 

La A riposa 
Oggi gioca la B 

Ancona-Lucchese: ' Rodo
monti; Brescia-Taranto: Colli
na; Casertana-Venezia: Feli-
cani; Cesena-Udinese: Sca
ramuzza; Lecce-Messina: 
Boemo: Modena-Reggiana: 
Ceccanni; Padova-Bologna: 
Baldas; Piacenza-Cosenza: 
Quartucclo; Pescara-Paler
mo: Mughetti; Pisa-Avellino: 
DeAngetis. •..-•-. •,. 

Prossimo turno ' ' 
• Domenica 29/3 oro 16 "*•" 

Avellino-Casertana; Cesena-
Piacenza; Cosenza Brescia; 
Lucchese-Modena; Palermo-
Bologna; -. Pescara-Lecce; 
Reggina-Ancona: - Taranto-
Messina; Udinese-Padova: 
Venezia-Pisa 

Classifica ' * " -
Brescia punti 33; Ancona 32: 
Pescara e Roggiana 30; Bolo
gna e Udinese 29; Pisa e Co
senza 28: Cesena 26: Padova, 
Lucchese e Piacenza 25; 
Messina 24; Lecce, Modena e 
Avellino 23; Palermo, Vene
zia e Taranto 22; Casertana 
21. 

Serie A • - • 
Prossimo turno 29/3 ore 16 

Atalanta-Genoa; Bari-Fog
gia; Cagliari-Fiorentina; Cre
monese-Ascoli: Inter-Torino; 
Juventus-Lazio; Roma-Milan; 
Sampdona-Napoli; Verona-
Par-^ia. 

J Classifica • 
Milan 42; Juventus 38: Napoli 
31; Torino e Parma 29; Samp-
doria e Inter 28: Roma 27; La
zio e Genoa 26; Atalanta 25; 
Fiorentina 22; Foggia 21; Ca
gliari 18; Bari 17; Verona 17; 
Cremonese 13; Ascoli 13. 

Alessandro Nannini è tornato alle corse a Monza alla guida di un'Alfa 

Tornato alle gare con l'Alfa 
Nannini riscopre le corse -
A Monza si scontra 
con Larini e finisce sesto 
M MONZA. «Ricominciare ò 
importante, vincere di più». 
Alessandro • Nannini si era 
espesso cosi, alla vigilia del 
suo rientro alle gare automobi
listiche nella prima prova del 
Campionato italiano Supcrtu-
rismo sul circuito di Monza. 
Quindi, bisogna dedurre che il 
sesto posto ottenuto ieri dal pi
lota senese al volante di un'Al
fa 155 Gta lo soddisfa fino a un 
certo punto. Ed in effetti, al di 
là della grande soddisfazione 
per aver superato a pieni voti il 
primo impegnativo test agoni
stico dopo In lunga odissea di 
interventi chirurgici al braccio 
«reimpiantato». Nannini ha si
curamente qualche rimpianto 
per come sono andate le cose 
sulla pista stradale dell'auto
dromo lombardo. - - > -— 

L'inizio della corsa ò stato 
alquanto tribolato. La parten
za, infatti, ò stata effettuata due • 
volte a causa di un incidente f 
occorso alla Bmw M3 condotta • 
da Marco Antonclli. Il pilota 
bolognese ò uscito di strada al- . 
la prima variante ma la sua vit
toria ò poi tornata sul tracciato 
dopo una serie di carambole 
costringendo gli organizzatori 
a fermare la gara (Antonelli, 
comunque, ò uscito illeso dal
l'incidente). Il via successivo, 
con distanza ridotta da 12 a 9 
giri, ha visto scattare velocissi
me le nuove Alfa Romeo Gta di 
Nicola Larini, Alessandro Nan
nini e Antonio Tamburini. Se-
nonchò. al terzo giro il batti
strada Larini ha accusato un 
improvviso problema all'idro- . 
guida ed ò finito in testa-coda 
costringendo allo stesso desti
no anche il suo immediato in

seguitore Nannini. «Avevo visto 
- d ichiarcrà poi il senese all'ar
rivo -che laurini era in difficol- , 
tà. Anche se avevo il vetro del- ' 
la macchina sporco d'olio, * 
avevo notato che il mio com
pagno mi aveva (atto cenno di 
sorpassarlo, ma ò rimasto al- , 
l'interno della traiettoria e cosi ' 
non sono ' potuto passare. • 
Quando Larini ò andato in te
sta-coda non ho potuto evitare 
di andarci anch'io». Fuori pista ' 
i due piloti dell'Alfa (con Lari- • 
ni poi costretto ai box e Nanni
ni rimessosi in pista ma in gra
ve ritardo sugli altri), la testa 
della gara ò stata presa da Ro
berto Ravaglia (Bmw M3) do
po un agevole sorpasso a un 
Tamburini attardato da pro
blemi al cambio. Una volta al " 
comando, Ravaglia ha aumen
tato di giro in giro il suo van
taggio sugli inseguitori, andan- -
do a vincere la gara davanti al •" 
primo alfista, Giorgio Francia, » 
autore di una bella gara di ri- -
monta dopo una partenza non -
felice. In terza e quarta posi
zione hanno concluso Je due . 
Bmw M3 di Sopej e Pirro. Subi- . 
to dopo una coppia di Alfa Ro
meo Gta, quelle di Tamburini e /. 
Nannini. Oggi si replica, scm- '• 
pre sul circuito di Monza, con >• 
una seconda prova più lunga « 
(18 giri). --DOS:. 

Arrivo: 1 ) Ravaglia ' (Bmw '• 
M3). 9 giri in 16'53"55fc (me- -
dia 185.406Km/h):2) Francia 
(Alfa 155 Gta) a 3"848; 3) So-
per (Bmw M3) a 8" 197; 6) 
Nannini (Alfa 155 Gta) .a * 
21"284. Campionato: 1) Rava
glia punti 20: 2) Francia p.15; -
3) Soperp.l2;4) Pim>p.l0;5) , 
Tamburini p.8; 6) Nannini p.6. ; 

Semifinale di Coppa Italia 
Brolin firma il primo atto 
Il «fattaccio» di Gianluca 
segna la serata doriana 
PARMA-SAMPDORIA l - O 

PARMA: Ballotta. Donati (30' Agostini), Benarrivo. Minotti, 
Apolloni, Nava. Melli, Zoratto. Catanese. Cuoghl, Brolin. 
(12Tatfarel. 13 Bra, 14Pulga, 150sio, 16 Agostini). ... .. 
SAMPDORIA: Pagliuca. Mannini, Katanec, Pari, Viercho-
wod, Lanna, Lombardo. Silas (78' Cerezo), Vialli, Buso, I. 
Bonetti (69'Orlando). (12Nuciari, 13D. Bonetti, 140rlando, 
15lnvernizzi, 16Cerezo). . .-, „ . . ^ 
ARBITRO: Beschin di Lognago. , 
RETE: al 50'Brolin . . 
NOTE: angoli 5-2 por il Parma; espulso Vialli; ammoniti 
Mannini, Benarrivo, Bonetti, Pari e Apolloni. Spettatori 
21.829 per un incasso di 495 milioni • 

• • PARMA. C'ò l'l-0 del Par
ma in questo pnmo round di ' 
Coppa Italia, ma c'ò soprattut
to, inatteso, un caso-Vialli per 
Sacchi. Gianluca, infatti, con 
l'espulsione rimediata ieri sera ' 
salterà, in base al regolamento 
interno della Nazionale, Italia-
Germariia. Tutto ciò quando 
gli azzurri sono già da tre gior
ni a Coverciano e lutto ciò sa di ' 
beffa, se pensiamo all'amiche
vole con il San Marino giocata 
il mese scorso proprio per con- • 
sentire a Vialli di scontare una " 
giornata di squalifica per il car
tellino rosso rimediato con la 
Bulgaria a settembre. L'inter
vento della Federazione ò sta
to immediato: subito dopo l'e
pisodio, il et Sacchi si ò messo 
in contatto con i vertici «azzur
ri» e ha detto no alla convoca
zione. Il comunicato ò stato 
emesso ieri sera, poco dopo 
l'arma-Sampdona. La partita. 
Squadre con parecchi assenti 
(Di Chiara e Grun squalificati, 
oltre a Tuffarci a riposo fra gli 
emiliani, Mjncini e Cerezo fra i 
doriani). ma nessuno se ne 

accorge. Match all'Inglese: si 
corre senza un attimo di sosta, 
gioco aperto, duro, talvolta pu
re troppo. E • infatti, i dopo ( 
un'occasionissima sprecata da » 
Brolin al 17', ecco al 21' il fat- f 
taccio: contrasto Apolloni- ' 
Vialli, l'attaccante della Samp : 
rifila una gomitata sul viso del ' 
difensore. Beschin non ci pen- .' 
sa neppure: cartellino rosso. Il " 
Parma cerca di sfruttare la su- « 
periorità numerica, ma non ,• 
sfonda. Da ricordare in questa ' 
prima frazione solo una girala .t 
spettacolare di Melli al 40', fuo- , 
ri di poco. Ripresa. A! 50' il gol-
partita: corner di Calanese. Na- -
va devia di testa e Brolin antici- '-' 
pa tutti e mette dentro. Per lo -
svedese ò il secondo gol in •, 
Coppa Italia. Al 58' sventola di •': 
Agostini, Pagliuca deviti in an- • 
golo. Boskov manda in campo ? 
Orlando e Cerezo, manon sei- ' 
ve a nulla: aumentano gli am-'.. 
moniti, c'ò un tiro di Agostini • 
controllato da Pagliuca, si fa 
male Lombardo e finisce cosi, ' 
1-0 per gli emiliani e Samp ri
dotta in nove, che difende una '-
sconfitta accettabile. - -, - . 


